
Contenuti e testi per LIBERA RADIO: 

Incontri con il giornalista Lacche Federico di Libera Radio presso la nostra scuola il 4 e 7 aprile. 

Registrazione presso la radio il 13 aprile 

Oggi non vado a scuola. - Mi sento la testa pesante…., forse ho la febbre…..— 

In realtà stanotte non ho dormito molto, sento come un grosso peso di cui mi devo liberare, sento che devo 

confidarmi con i miei genitori, non posso accettare di vedere la scuola, la mia classe,  come  un luogo in cui 

non mi sento più sicuro, solo perché ho paura di parlare. 

Devo raccontare tutto di Mario la cui prepotenza in classe è diventata ormai pericolosa visto che nessuno 

dei compagni la denuncia all’insegnante. 

Così racconto a mia madre:  “Mario comincia la sua attività di leader con atteggiamenti di protagonismo e 

la sua voce in classe diventa piano piano l’unica voce, un giorno arriva in classe con un sacchettino di 

caramelle che non regala ma vende ai compagni, una caramella per 20 o 30 centesimi, ogni tanto poi 

chiede insistentemente la merenda a uno o all’altro compagno di classe, altre volte la prende con 

prepotenza, nello spogliatoio della palestra prende in giro soprattutto Luca, gli nasconde la roba,  Luca un 

giorno non ha più ritrovato le  sue scarpe e la settimana scorsa le aveva ritrovate fuori in cortile. Ieri Mario, 

per gioco o per dispetto, ha fatto lo sgambetto a Luca che ha sbattuto contro il banco e si è rotto un 

braccio. Adesso in classe siamo arrabbiati, crediamo che valga la pena arrabbiarsi per una giusta causa.  La 

dignità deve vincere la paura” 

Adesso mi sento già meglio e soprattutto ho capito che la paura non è un sentimento di cui bisogna 

vergognarsi perché proprio grazie alla paura e alla sensibilità si riescono ad apprezzare emozioni, si diventa 

più forti davanti alla tentazione di imboccare le scorciatoie della illegalità. 

Mia mamma dice che ogni uomo è degno di rispetto e che la cosa più difficile di fronte ad un episodio di 

illegalità, di bullismo, è sapere come reagire. 

Convincersi, ad esempio,  che chiedere aiuto a un genitore, un professore, un allenatore, per risolvere un 

caso di bullismo non è fare la spia, non è un atto vile, ma una forma di coraggio per aiutare magari un 

amico in difficoltà. Se poi, al momento, il coraggio di fare ciò che si dovrebbe manca, non è un dramma, 

non bisogna sentirlo come un fallimento. Il coraggio verrà, come è venuto oggi a me. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

LIBERA TERRA 

 SLOGAN: NON STUPITEVI SE SIAMO ANCORA QUA…….ABBIAMO DETTO SI’ ALLA SICUREZZA E ALLA 

LIBERTA’. 

NON RIDURTI AD UN OGGETTO… SII VIVO: SE SEI VIVO, SEI LIBERO.. 

Libero di scegliere, libero di viaggiare…. 

STACCHETTO MUSICALE DI  MODENA CITY RAMBLES (LIBERA TERRA). 

Dialogo: 

---“Oggi sono stato alla bottega dei sapori e dei saperi della Legalità. 

---“Cioè…di cosa si tratta? 

-----“E’ un posto dove vendono prodotti d’eccellenza: pasta, legumi, frutta, olio, miele, conserve dolci e 

salate, mozzarella di bufala sono alcuni dei prodotti realizzati da Libera Terra per riscoprire i sapori tipici di 

un territorio, dopo la legge 109/1996 sull’uso sociale dei beni confiscati alla mafia. 

Saprai certamente che il 25 marzo 1995 nasce Libera Nomi e Numeri contro le mafie, Associazione di 

Volontariato con l’intento di sollecitare la società civile nella lotta alla mafia, nell’educazione alla legalità e 

alla giustizia sociale. 

Libera promuove, tra le tante cose, progetti sul lavoro e lo sviluppo fondati sul principio dell’uguaglianza e 

del diritto al lavoro.” 

RECITA DELL’ARTICOLO 3:…… 

----“Oggi, quando andiamo a fare la spesa, siamo più attenti alle tabelle nutrizionali e alle etichette 

alimentari ma……..per esempio l’altra sera ho visto un documentario in cui era evidente l’orrore dei campi 

dove i migranti, e non solo, anche uomini dell’est e italiani, addirittura bambini, vengono sfruttati 

schiavizzati in alcuni casi. 

Lo sai che quel lavoro sfruttato genera prodotti che arrivano sui banchi dei supermercati?  

Ma tu sei ancora disposto a mangiare prodotti che vengono dallo sfruttamento del lavoro? 

----“Certo che no!!!!! Ma come facciamo ad accorgerci che dietro quello che mangiano ci sono persone che 

vengono sfruttate a cui quindi viene leso un diritto importante?” 

------“ io una proposta ce l’avrei…..rendere pubblici gli elenchi dei fornitori lungo tutta la filiera 

dell’agroalimentare …per esempio” 

------“Ehhh, c’è molto da fare, ci sono tanti passaggi, spesso oscuri, dove si nasconde probabilmente la 

criminalità organizzata….” 



---------“Già!!!!!! La chiamano “FILIERA SPORCA” 

ALTRO STACCO DI MODENA CITY….. 


